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Caro Direttore,


il numero 5/010 del Giornale della Vela pubblica due articoli, entrambi a firma di Andrea Falcon, che chiamano in causa l’UVAI. Il primo - alle pagine 42 e 43, nella rubrica “ingaggi” - è un’intervista all’Arch. Spadolini, Presidente dello Yacht Club Livorno; il secondo - a pagina 44, nella rubrica “prima della boa” -  è titolato “Le regate di Vela d’Altura sono sempre seguite dalle polemiche”.


Cercando di essere, quanto più possibile, conciso, le esporrò le mie osservazioni sui due citati “pezzi”.

1. L’intervista all’Arch. Spadolini.


In apertura della sua intervista il Presidente Spadolini illustra i lati positivi della programmata organizzazione, quali la prevista atmosfera legata alla massima organizzazione velica Italiana, gli sforzi intesi a creare, per i partecipanti, la migliore accoglienza che la Città è in grado di offrire, le indicazioni sulle aree marine scelte per posizionare i campi di regata ed, infine, le previsioni meteo marine per il periodo del Campionato, altrettanto positive.


Gli illustrati lati positivi sono corroborati dall’esposizione dei “Tanti buoni motivi per andare a Livorno” riportati nel fondo delle due citate pagine. Io che conosco ed apprezzo Livorno mi trovo pienamente d’accordo con il Presidente Spadolini e mi dico convinto che gli Armatori che decideranno di andare a Livorno per disputare gli “Assoluti di Vela d’Altura 2010”, faranno un’ottima scelta.


Nel prosieguo dell’intervista il Presidente Spadolini, esponendo rispettabilissime opinioni personali, esprime alcune critiche, che concernono aspetti particolari, che non inficiano la validità della formula dei Campionati Italiani di Vela d’Altura, che risponde ai desiderata degli Armatori così come espresse nel corso delle 16 edizioni che hanno preceduto quella “assegnata” a Livorno. 
Chi scrive ha discusso con il Presidente Spadolini, nel corso di un proficuo colloquio telefonico, i punti della sua intervista che si riferiscono all’essenza del formato dei Campionati Italiani, chiarendosi i reciproci punti di vista; talchè non sono residuate divergenze d’intendimenti circa l’imminente importantissima manifestazione della Vela d’Altura. Accomuna, l’Associazione di Classe UVAI ed il C.C.V.T., l’aspettativa che gli Armatori che si sono selezionati per partecipare al Campionato Italiano 2010, e coloro che, comunque, avranno maturato ed ottenuto un titolo per concorrervi, trovino nella “marinara” città di Livorno la sede ideale per onorare la massima manifestazione velica nazionale 2010.   


Resta da dire, circa il ragguaglio numerico dei partecipanti al Campionato Invernale organizzato dal C.C.V.T., come fatto dal Presidente Spadolini, che nel Lazio, regione che confina con la Toscana, i due Campionati Invernali organizzati, rispettivamente, dai Circoli di Riva di Traiano e di Fiumicino, hanno ospitato, sempre rispettivamente, 76 e 149 imbarcazioni in possesso di regolare certificato di stazza (ORC e/o IRC).  


Infine ritengo di poter fare un breve cenno sull’argomento “regate lunghe”. Confermo al Presidente Spadolini che le richieste di coloro che amano dette regate, tra i quali si annovera anche chi scrive, sono state accolte da FIV ed UVAI; tant’è che, a partire dal corrente anno 2010, al termine delle prove d’altura che sono elencate nella citata Normativa Federale (vedi siti FIV e/o UVAI), sarà assegnato, per la prima volta, anche il titolo di Campione Italiano Offshore.   

  *   *   *

2. La Rubrica “Prima della boa”:

Nella rubrica “prima della boa” il mio vecchio amico Andrea Falcon, generalizzando alquanto, dipinge un quadro che, riferito alle regate d’altura, è quantomeno sconsolante. Le critiche che Andrea esprime necessiterebbero, a mio modo di vedere, di sufficienti precisazioni e riferimenti. Mettendo insieme le manifestazioni di Alassio, Porto S. Stefano e Santa Margherita Ligure, affiancando alle stesse non precisate critiche, tutto fa, a mio modo di vedere, meno che l’interesse di chi regata; per non dire di chi organizza. L’unico riferimento intellegibile (per me) è quello delle, presunte, “classifiche modificate con l’inserimento di raggruppamenti non previsti dal bando di regata” che riguardano, mi sembra di capire, Pasquavela. L’affermazione dell’articolista è del tutto erronea. La classifica alla quale quest’ultimo si riferisce è la classifica ORC che, unica per tutte le classi, prevedeva un unico vincitore “over all”. La classifica, che chiunque può consultare sul sito dello Yacht Club Santo Stefano, riporta, infatti, un unico vincitore. Prima della premiazione alcuni Armatori, che regatavano in classe 1, fecero richiesta al Circolo di voler premiare, estrapolando i dati dall’unica classifica, anche le barche di classe 1. Cosa che il Circolo fece; ovviamente con il consenso del vincitore over all, che era una barca di classe 3. Non quindi la creazione di un raggruppamento non previsto dal Bando ma solo un premio “aggiunto” dal Circolo a sua discrezione, accogliendo la richiesta di alcuni Armatori.

Il rilievo degli asseriti “controlli di stazza inesistenti” non rispecchia, neppure minimamente, la realtà. Io, al posto dell’articolista, invece di ascoltare le “voci di banchina”, mi rivolgerei agli Organi ufficiali che potrebbero fornirgli i dati effettivi che dimostrano l’esatto contrario di quanto afferma.

La lettera dell’Armatore Riccardo Bergamasco, citata dall’articolista, non è nota all’UVAI ed a chi scrive. Se Andrea vorrà trasmettermi copia della lettera che cita, potrò rispondergli compiutamente anche sugli argomenti che, in merito, espone. 

Infine, in relazione alla lettera che l’Armatore Marco Paolucci ha indirizzato al Presidente della FIV e dello YCI, Carlo Croce (e per conoscenza anche all’UVAI) rilevo che l’articolista non conosce gli antefatti ed i successivi sviluppi che la riguardano. Prima che Paolucci scrivesse al Presidente Croce, l’UVAI, che aveva notato che nel Bando della Giraglia non era prevista la classifica ORC delle barche più grandi, prese l’iniziativa di sottoporre la questione al Presidente Croce che acconsentì di ricevere, a Genova, il sottoscritto, il Presidente dell’ORC ed il Consigliere FIV Fabrizio Gagliardi. Il Presidente Croce accolse, con favore, la richiesta degli “astanti” e diede disposizione di inserire nel Bando della Giraglia un “addendum” che prevedesse la richiesta classifica ORC. Marco Paolucci, purtroppo, non aveva …. trovato, nel sito dello YCI, l’addendum.

 Quanto alla notazione finale di Andrea Falcon, che trovo, nella sua essenza, di pessimo gusto,  dimostrando un’ingiustificabile mancanza di rispetto per chi presta la propria opera alle dipendenze dell’UVAI, debbo chiarire che l’UVAI non emette i certificati di stazza - che sono emessi dai rispettivi “Rating Office” - ma li consegna agli Armatori per conto della FIV. Per completezza d’informazione è d’uopo evidenziare che l’UVAI produce l’ingentissimo lavoro che è alla base dell’elaborazione dei certificati, impiegando cospicue energie lavorative e sostenendo, a fronte dei corrispettivi che incassa ( o che …. dovrebbe incassare) i relativi, ragguardevoli, costi, ivi comprese le “generose” royalties, che sono dovute agli Enti titolari dei sistemi di stazza.

  *   *   *

Approfitto dell’occasione per porgere i miei migliori saluti.

Li 7 Giugno 2010 











Guido Leone - Presidente  
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